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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'avvenir* d* Italia sarà garantito soltanto 

dalla pace • nemici della pace sono tutti 

coloro che nella lotta contro le forze popo

lari pacifiche ricorrono alle sudice e vergo

gnose armi che già furono del fascismo. 

DOMEN CA 19 OTTOBRE 1947 U n a c o p i a L . 1 5 - A r r e t r a t a L . 1 8 

RISPOSTA ALLE PROVOCAZIONI DELLA CONFINDUSTRIA E ALL'INTRANSIGENZA DEL GOVERNO 

Sciopero generale di ìfenliqiiatlr'ore 
dei dipendenli dell'iiidiislrìa e degli vintali 

Se il Governo si ostinerà a negare gli aumenti, se la Confindustria rifiuterà di trattare, lo 
sciopero generale sarà proclamato in settimana - Domani gli statali presenteranno a Einaudi le 
cifre degli immediati miglioramenti richiesti - De Gasperi convoca i delegati della C.G./.L 

"E' ora di giungere a una conclusione,, 
dichiara Renato Bitossi a "l'Unità,, 

Alle 15 di ieri il Comitato Diret
tivo della C.G.I.L. ha votato il se
guente ordine del giorno: 

« Il Comitato Direttivo della 
C.G.I.L. — riconfermando gli ordi
ni del giorno già votati — approva 
la decisione ilell'Lsccutlvo Confe
derale di proclamare, come prima 
manifestazione, lo sciopero genera
le di 21 ore. 

Ter quanto concerne i dipendenti 
Maiali e assimilati, preso atto del
le controproposte fatte dal Gover
no alla delegazione confederale, dà 
mandato all'Esecutivo e alle Fede
razioni interessate di svolgere l'a
nione sindacale prevista, qualora 
non fosse raggiunto un accordo sod
disfacente ». 
'Le mozioni già \otate cui si fa 

cenno nell'o d g. riguaidano la pre
sa di posizione della Confederazio
ne del Lavoro nei riguardi dell'at
teggiamento della Confindustria 
sullo sblocco dei licenziamenti e di 
nuello del Governo siiircsten.sio.ie 
agli statali del congegno di scala 
mobile in uso nell'industria. 

La seduta de l l 'Esecut ivo • 
Con la risoluzione approvata dal 

D u e t t i \ o Confederale, tutti i lavo-
jatori dipendenti dall'industria e 
tutti i dipendenti statai, sono pron
ti ad effettuare una giornata di 
scoperò totale. Lo sciopero potreb
be \cnir sospeso m uno dei due 
settori, o ni entrambi, solo se en
tro i primi giorni della prossima 
settimana fosse possibile addoci l i 
re atl un accordo col Governo da 
un lato e con la Conflndustiia dal
l'altro. 

L'ultima riunione del Comitato 

Esecutivo era stata preceduta da 
una seduta notturna dell'Esecutivo 
Confederale. Nel corto della riu
nione l'Esecutivo, in base al man
dato affidatogli, avc \a stabilito lo 
sciopero di 24 ore entro la setti
mana entrante per 1 lav oratori del
l'industria e per gli statali e para
ste tal' con le esenzioni necessarie 
per quello che riguarda alcuni ser
vizi di essenziale necessità. Dopo 
lo sciopero l'azione sindacale pro
seguirà fino al totale raggiungi
mento degli obbiettivi. 1 membri 
della corrente democratico-cristia
na, si sono astenuti dalla votazione. 

Successivamente, nel • corso del
la mattinata, il compagno Di Vit
torio e i rappresentanti dei lavo
ratori dello Stato venhano ricevu
ti dagli on.li Einaudi e Del Vec
chio L'on. Einaudi, pur ribadendo 
il rifiuto governativo dell'estensio
ne agli statali del congegno di sca
la mobile impiegato per i dipen
denti privati, giudicato lesivo per 
il bilencio statale, annunciava di 
avere ideato un sistema diverso di 
miglioramento. 

Tale sistema terrebbe conto della 
situazione particolare di famiglia 
di ciascun lavoratore, sqtto forma 
dì aumenti degli assegni familiari, 
aumenti che sarebbero particolar
mente sensibili per quei lavoratori 
nella cui famiglia non ci sono altri 
membri che guadagnano. A detta 
dell'on. Einaudi, il maggior onere 
per lo Stato verrebbe ad essere, col 
sistema da lui prospettato, su per 
giù lo stesso che si avrebbe con 
l'applicazione del sistema di scala 
mobile richiesto dalla C.G.I.L. 

da presentare al Go\erno. Quanto 
agli altri punti all'oidine del gior
no quello per il tesseramento del 
'48 è stato risolto nel senso di dar 
mandato all'Esecutivo di stabilirne 
le modalità in accordo con le Fe
derazioni e le Camere del Lavoro; 
per le statuto dell'Istituto Nazio
nale «* Confederale Assistenza, ver
rà formata una commissione che, 
dopo aver vagliato le osservazioni 
che verranno fatte al progetto. 
sottoporrà all'Esecutivo il testo de
finito o per l'approvazione. 

Il progetto Einaudi 
ministro del Tuttavia lo stesso 

Bilancio ha riconosciuto che il FUO 
progetto è ancora in forma em
brionale e che ha bisogno di essere 
studiato a fondo, per cui non po
trebbe andare in vigore prima del 
1948. 

La delegazione dei lavoratori ri
spondeva di non respingere in li
nea di principio il sistema prooasto 
e di preoccuparsi della sostanza 
degli aumenti più che della loro 
forma, ma chiedeva di conoscere 
particolari più precisi. Inoltre, in 
attesa che i! nuovo congegno possa 
entrare in vigore, ha chiesto che. 
a datare dal primo agosto, venis
sero concessi agli statali aumenti 
corrispondenti a quelli che si sa 
rebbero avuti con l'accoglimento 
delle richieste sulla scala mobile. 
Ha chiesto inoltre che anche i ce
libi venissero considerati, agli ef
fetti del nuovo sistema, come un 
nucleo familiare 

Su questo punto un accordo non 
* stato raggiunto. L'on. Einaudi 
non si dimostrava pero contrario 
alle altre richieste dei lavoratori 
proponendo però il 1. ottobre come 
decorrenza degli aumenti. Anche 
questo punto restava in sospeso. Do
mani i rappresentanti delle Federa
zioni statali preciseranno al Gover
no la cifra di aumento richiesta in 
via provvisoria, in attesa dell'even
tuale accettazione dell'entrata in vi
gore del « sistema Einaudi a. Suc
cessivamente il Governo darà la sua 
risposta da cui dipenderà, in base 
«Ile, decisioni della C.G.I.L., lo scio
pero generale. 

Nella relazione che il compagno 
Di Vittorio ha 6volto al Direttivo 

Confederale sul suo incontro col 
governo, egli ha dichiarato di spe
rare che Einaudi non si irrigidirà 
sui punti controversi. Tuttavia nel 
frattempo — ha aggiunto Di Vit
torio — era necessario stabilire se 
si dava o meno l'approvazione alla 
decisione di sciopero presa dal
l'Esecutivo. 

Dich ia raz ion i di voto 
In sede di dichiarazione di voto, 

l'on. Pastore teneva a riaffermare 
« per la cronaca e per la storia » 
la sua opposizione di principio allo 
sciopero generale, inquantochè •• o-
gni azione che tenda a t turbare 
l'equilibrio economico e ' sociale 
danneggia gli interessi dei lavora
tori e fav orisce la reazione •. Se
condo l'on. Pastore, dunque, gli at
tuali stipendi degli statali non sa
rebbero tali da turbare l'equilibrio 
economico, almeno quello dei la-
\ oratori. Comunque Pastore ha d« • 
chiarato che se la maggioranza ap
proverà lo sciopero, i lavoratori 
democristiani \ i parteciperanno di
sciplinatamente. 

Si pronunciavano per lo sciope
ro Meo della corrente azionista. 
Eoccuni per gli indipendenti, oltre 
ai rappresentanti delle correnti, co
muniste e socialiste. I due rappre
sentanti saragattiani si pronuncia
t i l o uno per il sì e uno per il 
no. mentre i repubblicani decide
vano di astenerci. La \otazione da-
\ a 40 \ o t i positivi. 2 astenuti e 7 
contrari. 

Nel co>-so dei suoi la\ori il Di
retta o Confederale ha incaricato 
ìi S'grcteria di formulare il pro
memoria per la lotta al carovita 

CONTRO I LICENZIAMENTI ARBITRARI 

Lo sciopero generale 
proclamato a Bologna 

BOLOGNA, 18. — Nel pomeriggio 
di oggi, il Consiglio generale delle 
Leghe f 1 Comitati direttivi dei Sin
dacati e delle Federazioni di cate
goria hanno proclamato lo sciopero 
generale a Bologna e io tutta la pro
vincia a partire dalle ore 16 di lune
di 20. Immediatamente dopo è stato 
costituito un Comitato d'agitazione 
provinciale col compito di curare lo 
sviluppo dell'azione. 

Lo sciopero è sfato deciso In ap
poggio a'ia categoria degli a imen-
tarlsti, già scesi in agitazione per la 
vertenza sorta in seno alla ditti 
S.A.V.E., il cui titolai^ licenziava 
giorni or sono in tronco, per motivi 
Inerenti alle loro funzioni, due com
ponenti de;la Commissione interna. 

U;ni tentativo delle autorità loca
li di comporre la vertenza è risultato 
vano di fronte all'atteggiamento pro
vocatorio del datore di 'avoro dottor 
Catnpiverdi, atteggiamento che rap
presenta una aperta violazione degli 
accordi stipulati tra la C.G.I.L. e la 
Confindustria e che mirava a creare 
un precedente Inaccettabile per 1-
organizzazioni dfl lavoratori. 

Al termine della riunione del Di
rettivo Confederale, abbiamo chie
sto al compagno Bitossi, Segreta
rio Generale della CGIL, di farci 
aualche dichiarazione in merito al
le deliberazioni prese. Il compa
gno Bitossi ci ha risposto: 

« La deliberazione di giungere a 
uno sciopero generale si è resa ne
cessaria per dimostrare che I lavo
ratori italiani non Intendono subi
re imposizioni e umiliazioni da 

chiaro che gli industriali hanno ten
tato di effettuare di colpo uno sbloc
co indiscriminato di tutti i licenzia
menti. Essi vogliono tornare a con
quistare, nelle fabbriche, quella po
sizione di predominio assoluto che 
avevano un tempo, vogliono torna
re a un regime di terrore nelle 
aziende stroncando le conquiste 
realizzate dai lavoratori per la lo
ro tutela e per la difesa del loro 
interessi. E' chiaro che la C.G.I.L. 

chicchessia. La C.G.I.L. non può ri- £ f v _ e _ ^ n d e f s ] d15^5**°„_f"^"J,0" 
maner e oltre sotto l'accusa di non **""" " "" " "*"" 
tener fede ai patti che essa libera 
mente Arma; come non è possibile, 
d'altra parte, rinviare ulteriormen
te un adeguamento tra dipendenti 
dell'industria e statali su quella 
parte degli stipendi che è suscet
tibile di variazione in conseguenza 
dell'aumento del costo della vita. 

La situazione creata»! con la Con
findustria è estremamente grave. E' 

E' sempre stata nostra preoccupa
zione non determinare fatti che 
possano turbare l'economia e la 
tranquillità del Paese. Tale preoc
cupazione la devono avere anche gli 
industriali e il Governo. 

Quanto allo sblocco, non abbiamo 
nessuna .intenzione di non tenere 
fede agli impegni. Ma nessuno può 
ignorare che lo sblocco apre un pro
blema sociale di vastissima porta
ta. Decine e centinaia dì migliaia 

di lavoratori rischiano di esser 
nirssi in mezzo alla strada alla vi
gilia dell'inverno. E' attesta situa
zione che noi abbiamo ripetutamen
te fatto presente sia al Governo che 
agli industriali ed è questa situazio
ne che esige approfondito esame e 
serie discussióni. 

Per quel che riguarda la richie
sta di aumenti agli statali, la C. G. 
I. L. non ha mai fatto questione di 
forma. Se il sistema escogitato dal 
Ministro Einaudi porterà alla con
cessione sostanziale di ciò che gli 
statali richiedono da lungo tempo, 
la situazione potrà normalizzarsi. 
Ma mi sembra ormai che sia giunto 
il momento di addivenire ad una so
luzione definitiva ». 

Si apprende che il Presidente del 
Consiglio on. De Gasperi ha con
vocato per domani sera i rappre
sentanti della C.G.I.L. per as-coltare 
il loro punto di vista sul problema 
dej licenziamenti. 

SOTTO LA DIREZIONE DI DE GASPERI E COSTA 

Vasta manovra in Borsa 
* 

per liquidare i piccoli industriali 
ALLA COSTITUENTE 

, Si discute sull'istituzione 
dell'Assemblea nazionale 

L'Assemblea Costituente ha inizia
lo ieri la discussione sulla lstiiuz'o-
ne dell'Assemblea Nazionale, che ri
sulterebbe dalla riun'one delle due 
Camere per deliberale in inerl'O a 
determinali argomenti, previsti dalla 
Costituzione 

L'on. Nitti e numerosi altri oratori 
socialisti e liberali si sono dichiarati 
contrari In linea di principio all'A'-
semblea Nazionale, pur ammettendo 
che in celti casi (elc7lone del Capo 
dello Stato) la riunione delle due 
camere sia possibile In sostanza la 
maggioranza de' deDUtatj ha ritenu
to pregiudiziale alla istituzione del 
nuovo o'pano la determinazione dei 
••uoi compiti . ' 

» Milano "IH srtnàzidire-si fa di-giorno in giorno più-preoccuparile • Il Ino - , 
linanziario l)C all'attacco nelle Borse - Lunedì o martedì il nuovo colpo? 

Si apre il X Congresso 
dei postelegrafonici . 

PALERMO, 18." — Si apra domani 
nella nostra città il X Congresso 
nazionale dei postelagrafunici. Il 
Congresso discuterà il progetto di 
riforma dell'amministrazione poste
legrafonica richiesto dai lavoratori, 
2 secondo il quale dovranno ritor
nare allo Stato quei servizi tele
fonici che nel '25 i l fascismo passò 
ad aziende private. 

Oltre alla riforma previdenziale. 
e alla situazione dei contrattisti 
delle r i e viterie postali, il Con
gresso esaminerà la questione della 
scala mobile che riguarda diretta
mente, com: lutti gli statali, anche 
questa categoria. 

(Dal nostro corrispondente) 
MILANO, 18. — La situazione 

nelle industrie milanesi sta dive
nendo sempre più tesa. Se scopo 
dei provvedimenti, dei comunicati 
e delle dichiarazioni 'ufficiali del 
Governo De Gasperi e dei suoi 
membri era quello di provocare il 
panico ed il disordine nella situa
zione economica finanziana biso
g n i < dire che questo scopo qui a 
MilE.no è ctsto raggiunto. 

Per settimane e settimane si sono 
lasciati gli operai di molte fabbri
che senza baiarlo, gli impiegati sen
za stipendio. Operai, imniegati, tec
nici, ingsgneri di fabbriche che. 
non solo in Italia, sono conosciuti e 
stimati, sono stati costretti a dimo
strare per le vie della città per ot
tenere la busta paea. a interrom-
oere il traffico e a bloccale il cor
tile della Prefettura ppr attirare la 
attenzione delle Autorità sulla tra
gica situazione delle imo^ese. Cosi 
pochi giorni fa alla CEMS^ di Sa-
ronno. cosi all'Isotta Fraschini. cosi 
alla Caproni, 

Per pagare gli stipendi all'Isotta 
Fraschini il Prefetto di Milano ha j 
doluto mettersi a caccia di un pre
stito privato di • 12 milioni. Per la 
Caproni il FIM ha dato qualche 
cosa, ma intanto il conte Caproni 
stava partendosene ocr l'Argentina 
senza garantire nulla per la sua 
Azienda • ^ 

Poi finalmente il Consiglio di Mi
nistri ha messo all'ordine del gior
no delle sue riunioni questa tragica 

situazione. Ma nulla di meglio ha 
trovato da discutere cne prevedere 
quello che bisognerà fare quando 
comince/annn i fallimenti a catena 

LA GRECIA SOTTO IL TERRORE DELLA DOTTRINA DI TRUMAN 

Gli americani ordinano massacri 
e sopprimono la libertà di stampa 

Abolizione dei quotidiani democratici e lavori forzati per chi stamperà giornali di 
sinistra - 42 comunisti condannati a morte - Telegramma de "l'Unità,, al "Rizospastis,, 

ATENE. 18. — La polizia di Ale 
ne, informa VAssociated Press, ha 
proceduto stasera al sequestro di 
tutti i quotidiani e periodici comu
nisti editi nella capitale greca. 

Reparti della polizia hanno oc
cupato la redazione del giornale 
comunista del mattino « Rizospa
stis « e quelle di un settimanale 
comunista e dell'organo cUll'EAM. 
« FJetheri Ellada «, dopo di che 
hanno iniziato a trasportare in 
strada il mobilio che si trovava 
nelle redazioni stesse. 

La polizia ha inoltre occupato 
tino «stabilimento tipografico che si 
trova a poca distanza dalla sede 
del « Rizospastis ». 

La soppression; dei quotidiani J f*nn_° 
comunisti è avvenuta in base-ad 
un decreto legge approvato ieri dal 
governo che sopprime la liberta di 
stampa 

Il « Rizospastis « era uscito an
cora ieri con il seguente titolo su 
otto colonne, « Gli americani hanno 
ordinato dei massacri e hanno mes
sa la museruola alla stampa demo
cratica di sinistra «. con cui il gior
nale commentava l'esecuzione d.i 
dicci comunisti condannati a morte 
da un tribunale militare a Salonicco. 

-• Il giornale rivelava che la decisio
ne della condanna a morte com*-

anche del processo è stata preaa 
dagli americani. 

Attaccando poi tutta la politica 
terrorista e antidemocratica del 
governo SoDhoulis. il Rizospastu 
scriveva: « Sophoulis ha gettato la 
maschera prendendo - tre misure 
contro la libertà del popolo: 1) la 
condanna a morte di dicci combat
tenti della lotta nazionale; 2) il de
creto che mette la- museruola alla 
stampa non asservita agli interessi 
americani: 3) l'estensione della 
legge marziale all'Attica e alla ca
pitale »-

Il ' giornale dei comunisti greci 
concludeva l'articolo ricordando agli 
americani che i comunisti prosegui

la lotta così -come l'hanno 
1 proseguita contro l'invasore tedesco 

II decreto che abolisce la libertà 
di stampa in Grecia e che è stato 
adottato sotto il controllo america
no è composto, secondo quanto ri
vela l'A.F.P., di sei articoli. Se
condo questi articoli possono es
sere sospesi o soppressi tutti i gior
nali che vengono accusati di « fare 
l'apologia della rivoluzione >. Con 
questa formulazione vaga • so
no colpiti indiscriminatamente tut
ti quei giornali che si pronun
ziano contro l'occupazione stranie
ra e contro la dittatura dell'attuale 
governo Un articolo del decreto in

terdice il ricorso per tutti quei 
giornali che cadono sotto i colpi 
di questa legge. Un altro articolo 
punisce con la condanna ai lavori 
forzati, anche a vita, chiunque ven
ga accusato di pubblicare lo stesso 
giornale sotto un altro titolo. In
fine è passibile di tre anni di car
cere chiunque conserverà un esem
plare de] giornale interdetto. 

Si apprende intanto che gii ame
ricani hanno provveduto a riorga
nizzare l'alto comando greco. Il 
capo di stato maggoire. generale 
Constantin Ventiris verrà sostituito 
con il • generale Kallegeropoulos. 
La stampa ateniese annuncia però 
che nonostante le riorganizzazioni. 
più o meno controllate dagli ame
ricani, " dell'esercito monarchico 
greco, l'attività partigiana si va in 
questi ultimi tempi particolarmente 
Intensificando in tutto il Paese ed 
è arrivata alle porte di Atene. 

All'ultima ora si apprende che 
gli americani e i monarchici greci. 
agitati e preoccupati dell'estensione 
che va assumendo la lotta parti
giana e messi in disagio dall'ostilità 
sorda di tutte le popolazioni gre
che contro il regime degli oppres
sori, hanno deciso di mettere a mor
te altri 42 .comunisti condannati 
dal tribunale militare di Salonicco 

li direttore del Rùoypostts è 

• De Gasperi'Costa 
Non ha creduto opportuno d'suer-

nere, distinguere tra chi veramen
te sta andando a rotoli e chi grida 

aiuto! > per aumentare il panico 
deal» a u n e P e r prendere miliardi 
dallo Siato. Tra chi veramente non 
ouò pagare i salari e tra chi non 
li paga per cercare d> adoocrare 
gli operai come una massn di ma
novra conti o i controlli e le restri
zioni 

Di una sola co-a M e prroccu-
oa*o: prendere chiari accordi con 
il dott. Costa, Pres'donte della Con-
findii5tr'a. e con gli esnonenti de' 
gruppi bancari Gli c'ietti .-i sono 
avuti subito: il Corrirrc di Miìnnu 
che aveva attaccato Einaudi quando 
si temeva cn e le sue restrizion 
colpissero anohe i granii capitan: 
d industria ha improvvisamente 
camoiato lìnea Lo stesso fenomeno 
del resto veniva segnalato da Ro
ma a proposito di Santi Savarino 
e degli altri portavoce dei * grossi = 

Oggi Einaudi non lo si attacca su ; 

giornali, perchè dispiacerebbe a 
De Gasperi, ma lo si attacca, e a 
fondo, nelle Borse. Nelle Borse ì 
•< grandi » si sono lanciati all'attac
co e approntando de! panico se
minato dai provvedimenti governa
tivi, hanno iniziato una vasta ma
novra per aggravare i crolli. Scopo 
immediato quello di rastrellare 
azioni a poco prezzo; scopo più re
moto, ma non meno evidente, fare 
in- questo modo prensione per una 
completa abolizione di tutto le mi
sure restrittive 

Ai piccoli e medi industriali e ri
sparmiatori che vendono perchè 
non hanno liquido si aggiungono 
cioè coloro che vendono o che 
« prestano » per far crollare il mer
cato aggravando così la rov ina dei 
primi. 

/ / «trio» democristiano 
Una vasta manovra in questo sen

so viene anche segnalata da Roma. 
Sono stati lanciati sul mercato ti
toli di grosso taglio, quali fino ad 
oggi non erano comparsi in gioco: 
per esempio un titolo relativo a 
100 mila azioni della Montecatini 
Da dove vengono questi titoli"* 

Negli ambienti di Bor=a si fanno 
Inomi di noti agenti di borsa e di 

. . _ - . [affaristi e fra questi quelli che tor
l i S a l l l i o d e « 1 L ' n ì t à » ! n a n o «>" maggiore insistenza sono 

quelli relativi a] trio finanziario 

medie industrie sta div enendo ve
ramente drammatica. 

Oli -operai si sono me-ìi »d e» i i 
modo in posizione di vigile atie.-a 
•n difesa delle fabbriche a del loro 
'avoro senza* lasciarsi illudere da 
momentanee distensioni 

Di fronte al fatto cho nel corso 
di una settimana circa 80 mila la
voratori rischiano di rimanere sen
za paga o per Io meno con paga 
dimezzata lunedi a Milano si riu-
n'ranno le Segr-tcri;? della Came
ra del Lavoro di Milano. Torino e 
Gerova e si ha ragione di ritcne-
r? che a conclusione di questa riu
nione v erra coordinato un piano 
comune d'azione. 

S T. 

COMUNICATO DELLA DIREZIONE DfciL P.C.l. 

CONTRO I GUERRAFONDAI 
E I SERVI DEI GUERRAFONDAI 

La Direzione del P. C. 1. comunica: 
A ci giorni morsi *i è riunita la Direzione del Partito comunista. 

Era alVordinn del giorno l'esame dei risultati della Conferenza dei 
rappresentanti di alcuni partiti comunisti che rcientcmente ha aiuto 
luogo in Polonia 

Sui latori della < Conferenza hanno riferito ampiamente i com
pagni Luigi Longo ed Lugenio Reale, e ì loro tapparti e l'opera 
loro alla Conferenza sono stati approvati dalla Direzione alla unani
mità e senza riserve. 

La Direzione del P.C.l. approia e fa propria la risoluzione della 
Conferenza dei partiti comunisti e aderisce alla decisione di costi
tuire un L ffitto di informazione allo scopo dello scambio di espe
rienze e di un eventuale coordinamento dell'attività dei partiti sulla 
hasc di un reciproio consentimento. A rappresentare il Comitato 
Centrale del P.C l. nell'i ffido di informazione sono stali designati 
i compagni Palmiro Tozliatti e Luigi Longo. 

la Direzione del Partito comunista deiiuiuia ai latoratori e a 
tutto il popolo italiano la icrgognota tampagna di menzogne e di 
provai azioni <Ite in relazione con la (reazione dell'i fficio di infor
mazione è stata lanciata dalla stampa reazionaria e democristiana. 
Questa campagna, che riproduce esattamente analoghe campagne con
dotte dai fascisti nel periodo in cui si accingviano a gettare l'Italia 
nell'abisso della guerra, dimostra soltanto quali cedimenti di fasci
smo sussistono nell'animo e nell'orientamento politico degli uomini, 
dei gruppi politili e dei partiti, a camini tare da quello democri
stiano, the hanno scatenato questa ignobile iampagna. 

0/:ni littadino italiano amante della paté, solici ito degli inte
ressi del proprio Paese, della propria esistenza e di quella della pio-
pria famiglia, non può che approvare e salutare che le forze avan
zate del popolo e della democrazia raccolte nei Partiti comunisti e 
attorno ad essi, stringano, al di sopra delle frontiere e delle barriere 
con cui gli imperialisti e i guerrafondai vorrebbero Spezzare l'unità 
dì Europa e del mondo, legami di fraterna e libera collaborazione 
per la lotta contro la guerra e in difesa della pacr. • 

£ ' ormai teerhia esperienza dei popoli che una azione efficace 
per la pace non può essere condotta se non attrai erso la creazione 
di un ampio fronte della pace, che raccolga, in ogni Paese e in 
tutta l'Europa, tutte quelle forze democratiche che logliono ad ogni 
tosto impedire una ntioi a guerra. I parliti comunisti, stringendo 
tia di loro legami, che devono portare alla creazione di questo largo 
fronte, mantengono fede alle migliori tradizioni del mot intento 
operaio e democratico, sono i difensori conseguenti della libertà dei 
popoli e della loro indipendenza, che gli imperialisti e i guerra
fondai logliono distruggere. 

I reazionari italiani e in particolare il pnrtito democristiano, ser
vitori dell'imperialismo americano a cui t opliono asservire il nostro 
Paese, consapevolmente sabotano l'azione internazionale di pace che i 
comunisti sentono il dovere di condurre in questo momento. A questa 
azione devono intece aderire, le grandi masse del popolo, le quili 
sanno che la guerra, verso la quale si orientano tutti i residui del 
fascismo e i reazionari d'Italia e ili tutto il mondo, sarebbe per loro 
fonie di infinite sciagure e rappresenterebbe per la nostra Patria 
l'estrema rovina. 

La Direzione del Partilo comunista, mentre ritolge un saluto 
commosso alla grande Unione Sovietiia per Pozione conseguente di 
smascheramento dei guerrafondai e in difesa della pace, impegna 
tutti i comunisti u moltiplicare la loro attii ila per far ti the anche 
nel nostro Paese tutto il popolo si organizzi saldamente per rintuzzare 
le proi oiazìbni dei guerrafondai, per far scaci o alla politica del 
governo democristiano il quale sia portando il nostro Paese alla roi ina, 
per difendere contro tutti i nemici la pai e, la libertà, Vindipendenza 
della Razione. 

I comunisti ripetono ancora una tolta ch'ersi desiderano che sia 
organizzata la più ampia collaborazione con tutti i popoli per la rico
struzione del nostro Paese e dcWEuropa, ma respingono ogni politica 
che Voi pretesto di ottenere cosiddetti < aiuti > dall'estero, in realtà 
fa il giuoco decli imperialisti americani e trasforma il nostro Paese 
in un punto di appoggio della loro politica ili guerra. L'avvenire 
d'Italia sarà garantito soltanto dalla pace e nemici della pace son<* 
tutti coloro che nella lotta contro le forze popolari pacifiche ricorrono 
alle sudice e vergognose armi che già furono del fascismo. 

Questa posizione della Direzione del Partito, esaminata in tr« 
riunioni dei segretari delle Federazioni provinciali comuniste, che 
hanno aiuto luogo nella scorsa settimana, è stala da essi pienamente 
approvala. 

La Direzione ha deciso di convocare il Comitato- centrale allo 
tropo di esaminare e decidere le misure concrete atte a rendere più-
intensa ed efficace Pozione dèi comunisti contro i serti dei .guerra
fondai e imperialisti stranièri, in dilesa della libertà, della pace, del
l'indipendenza nazionale, per la salvezza d'Italie. 

(KIVI SI DEUDUNO Mi SOR II DEL (MVERISO RAM iDIER 

stato condannato a 1S mesi di re
clusione e a 50 sterline di multa 
per avere attaccato sul giornale un 
delegato della missione militare 
americana in Grecia 

Il popolo francese alle urne 
per le elezioni in 38>CCC comuni 

Soltanto i comunisti hanno presentato una lista omogenea 
in ogni centro - Connivenza degli altri partiti col gaulHsmo 

ai democratici greci 
< L'Unità > ha inviato alla redaz'o-

ne del < Rizospastis -, l'organo co-
mun'sta di Atene, il seguente te-
".egramma: 

* Infame delitto esecuzione dieci 
gloriosi antifascisti greci eo'pisce tat
ti democratici che lottano per uma
nità pacifica e libera. Condanna di-

della Democrazia Cristiana (già re
sosi celebre in altra occasione). 

in questo senso un colpo più in 
grande e più forte viene segnalato 
in preparazione per lunedi o mar-
tedi: le banche hanno già ricevuto 
ordini #in proposito 

Da ieri però c'è un fatto nuovo 
I lavoratori non sono più i soli a 

ITZ* •EETEIL1 ' « r . ' ^ . P J f c l - enunc iare questa situazione pi democratici per col popoli ' libe 
ri hanno combattuto e vinto Espri
miamovi nome democratici italiani 
nostra piena solidarietà. 

L'UNITA' ». 

Martori del P.C britannico 
contro la politica dei l&irisfi 
LONDRA. 18. — Il « Daily WorkCr -

pubblica un manifesto con cui 1' 
Partito comunista inglese sollecita 
la classe operala a che. nsll'lmento 
di evitare riduzioni salariali. « Im
ponga cambiamenti nella politica e 
nel cai attere » del Governo laburista 
che sperpera denaro all'estero per 
scopi imperialistici. . 

e a 
'ottarc contro di essa Gran parte 
dei piccoli e medi industriali ha 
compreso il gioco dei . * grandi ». 
ha compreso che > la Confindu
stria oggi si preoccupa solo de
gli interessi- dei « grandi capi
tani » abbandonando i piccoli e 
medi industriali alla rovina ed ha 
deciso di agire s e p a r a r m e l e se 
condo l'unica via che può oortare 
alla loro salvezza e a quella del 
Paese. La costituzione di un • Co
mitato di Iniziativa Industriale » 
che ha sconfessato la Confindustria 
ha immediatamente nrovocato gran
de interesse e molte adesioni in 
u-.a situazione che per le piccole e 

(Dal nostro corrispondente) 
PARIGI. 18 — Il popolo france

se è inv it£.to a recarsi domani alle 
i.rne per eleggere i nuovi consigli 
municipali di circa 38.000 comuni. 

L'importanza politica di queste 
elezioni amministrative è eccezio
nale. Il Partito comunista è l'uni
co partito che sia riuscito a pre
sentare liste omogenee in tutta la 
Francia, anche nei comuni più mi
nuscoli. Fatto questo eccezionale 
nelle cronache politiche francesi. 
Per colmare le proprie lacune gli 
altri partiti. MRP. PS. Rasscmble-
ment Populaire Francais, hanno 
concluso nei piccoli, ma anche m 
certi grandi comuni, -alleanze ete-
regeree spesso eauivochr in funzio
ne ant.comunista. 

/ giuda fruticeti 
Dove queste alleanze non sono 

state realizzate alla luce del gior-
ro. dei contratti vengono stipula
ti nel segreto dei comitati per di
vidersi la pelle dell'orso cento vol
te d?to per morto, ma tuttora vi
vo* il Partito comunista In centi-
nt-ia di cornimi i socirlisti di de
stra figurano in testa alle liste 
3&u]l .-te del RPF. senza che pt*r 
questo essi vengano espulsi dal 
Fartito socialista, come lo richie
derebbe la mozione finale del Con
gresso di Lione. Le Sezioni socia-
list*» locali fingono di non saperne 
rulla. In verità e sse contano qua
si esclusivamente sui gaulILsti. su
gli ex DCtainisti e sulla reazione di 
tutte le tinte perchè il « dissiden
te socialista » conservi o conquisti 
li cérica di sindaco 

L? direzione del Partito sociali
sta controllata da Blum. continua 
irsoirma a fare la politica degli 
altri, fino a ieri quella del MRP ed 
oggi si prepara a fare quella del 
7?u.'lismo. 

Baluardo della democrazia 
Le due forze che nel piano na-

z.onale tendono a polarizzare Topi. 
niono pubblica sono: oa una p?r-
t* il Partito comunista, baluardo 
dei diritti de] lavoratori, della de
mocrazia e della quarta Repubbli
ca e. dall'altra, il • gaullismo che 
raccogliendo anticomunisti e r a c -

mu'óntio residui fascisti tenta di 
muovere all'attacco, coprendosi per 
ere sotto una vernice legalitaria 
delle istituzioni repubblicane. ' 

II Partito comunista cerca sopra
tutto di imporsi a Parigi e in cer
te grandi città della Francia. Cer
to. Parigi non è tutta la Francia, 
ma è qui che risiede il Parlamento. 
che dovrà tenere conto del voto di 
domani. 

E questo fenomeno-di polarizza
zione rischia di verificarsi fra bre
ve alla riapertura dell'Assemblea. 
Per la prima volta dalla liberazio
ne, il problema della maggioranza 
nella Camera potrà porsi in termi
ni drammatici e la crisi potrebbe 
estendersi dal terreno parlamenta
re al paese stesso. 

Secondo opinioni diverse, il go
verno Ramadier dopo le elezioni si 
ripresentera dinanzi all'Assemblea. 
ma esso non potrà aritmeticamente 
continuare a sussistere se i depu
tati comunisti o quelli apertamente 
gauilisti gli negheranno il voto. Se. 
cerne è unanimemente pravisto. k 
elezioni municipali rafforzeranno f 
due p2rt'"ti d'opposizione: quella di 
sip-stra rappresentata dal P.C. e 
l'pltra di destra rappresentata dal 
gaullismo. la caduta di Ramadier 
sarà inevitabile e il problema di 
partecipazione al governo si porrà 
sll'una o all'altra delle forze ora 
In opposizione. Per questo De Gaul-
le sta cercando di scindere tutte 
le forze centriste della politica 
francese: ' BT*P e Radicali fino a 
concentrare attorno a sé tutti gli 

nticomunisti. 

/ guai del M. RiP. 
E domani in tutt li comuni fran

cesi M.RP e P S combatteranno 
anche per la propria esistenza. Do-
rrani sera si saprà quanti elettori 
M R P . e Rndical-socialisti hanno 
abbandonato il proprio partito per 
seguire l'aspirante dittatore. 

Le previsioni generali alla vigi
lia dello scrutinio sono quindi chf 
11 gaollismo registrerà notevoli 
successi nelle Brindi città ed in al
cune regioni della Francia e che 
' P?rtito ComunMa guadagnerà in

distintamente nelle campagne e 
nella città. > 

I socialisti registreranno una 
graye sconfitta e M R.P. e radicali 
•ndietreggiaranno nella nvsura in 
cui il gauilismo si rafforzerà. Si 
prevede inoltre un aumento di 
astensioni. 
• Infine è opinione corrente che 

questa ondata anticomunista scate
nata in Francia da qUaci tutti i 
partiti è destinata a rafforzare il 
Partito Comunista in quanto tutta 
le forze progressive e democratiche 
non possono non constatare che il 
loro ideale repubblicano e democra
tico è legato «erettamente alla sorte 
della classe operaia e del Partito 
Comunista 

LUIGI CAVALLO 

DI TB05TE UIC RICIIESTr DEI - I l -

Situazione deficitaria 
della produrione omericino 

Un rapporto di Kmg alla t « u Bianca. 
WASHINGTON. 13 — In un rap

porto pi esentato a Truman sul'e pos
sibilità di attuazione del » piano'» 
Marshall. 11 Ministro deg.I Interni 
americano. Kru**. ha <=oitoiinCato la 
grande deficienza di alcune materie 
orline esistenf» negli Stati Uniti e, -
di conseguenza, le scar«e po5slbi:ità 
di fornire g.i aiuti richiesti dai «!*» 
nel loro rapporto. 

Krug dichiara nella sua relazione. 
che !<* stessa economia americana do» J 

vra far fronte nel 1943 ad un forte 
deficit nella produzione di materje . 
prime Tale deficit si farà sentire ^ 
soprattutto per quanto riguardi l'ac
ciaio la cui produzione e Inferiore 
al consumo negli S. U Anche l'espor- ' 
razione di grano e di fertilizzanti 
costituirà un prob'fma di non facile ," 
soluzione 

Per quanto riguarda il carbone, il -
rapoorto mette in evidenza che la • 
quantità di carbone e*portab!.c rei 
periodo che va dalla fine di questo'' 
anno ai 1948 è Insignificante. i-

Ahta voct d> difficile esportazione 
è 11 peirolo II consulto Interno de
gli Stati Uniti e elevatissimo e la
scia poco margine ai hlsojnl euro
pei. La eluizione e anch» aggravata 
dalia mancanza di acciaio per le 
istallazioni e dall'insufficienza della » 
orrtduzione di oleodotti e di carri fer-
roviaii. 
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